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Il Centro Soccorso Animali – Centro Fauna Selvatica “ Il Pettirosso” 
 
 

Il Centro, ideato nel 2000 e realizzato nei primi mesi del 2001, è nato per rispondere 
all’esigenza sempre più crescente delle istituzioni e degli amanti degli animali in Italia. 
Nato dal servizio di antibracconaggio che già l’associazione svolgeva da un decennio in 
Italia con altre associazioni, tra cui il Komitee gegen den Vogelmord di Bon. Fu proprio 
l’incontro tra il responsabile della Sezione Antibracconaggio del Centro Soccorso Animali 
di Modena (Milani Pier Francesco) ,il Presidente dell’associazione tedesca (Dr. Eughen 
Tonnis) ed il comandante del Nucleo Antibracconaggio del Corpo Forestale dello Stato 
(Dott. Isidoro Furlan) che nacque l’idea di realizzare un Centro di recupero animali selvatici 
(CRAS). Questo per poter custodire e curare i numerosi sequestri di avifauna che venivano 
compiuti durante le operazioni della Forestale in collaborazione con i volontari delle 
associazioni. Tra le operazioni si ricorda una delle più importanti che si rinnova ogni anno, 
l’Operazione ”Pettirosso” nel bresciano, da cui il centro prende il nome. Il centro,che 
risulta essere una controtendenza rispetto a quello che a causa dell’indifferenza che dilaga 
tra le istituzioni verso questi tipi di servizi, importanti ed essenziali che inducono molti 
centri di fama nazionale e non, a chiudere. Il Centro parte con un punto di primo soccorso 
a Modena su di una superficie di 500 mq concessi dal Comune di Modena, e con il bene 
placido dell’Amministrazione Provinciale di Modena, due istituzioni locali che ritengono, a 
ragion veduta, di valorizzare il proprio territorio con questa iniziativa. Il Centro è stato 
istituito e realizzato seguendo le direttive regionali, da due persone, che giorno e notte, 
dedicarono tutto il tempo libero per la realizzazione e la cura dei primi ospiti, arrivando a 
curare nel primo anno 350 animali per lo più appartenenti all’avifauna locale. 
Ma è nel 2003 che, con l’entrata di nuovi volontari, il centro arriva a coprire una superficie 
di quasi 4000 mq con soluzioni strutturali all’avanguardia nel settore contando anche su 600 
mq di voliere riabilitative. È con tale espansione che si può attivare a livello nazionale, 
incominciando a formare e a mettere a punto tecniche di accrescimento della fauna e la 
cattura della stessa quando è in situazione di pericolo. E qui l’Amministrazione Provinciale 
di Modena fornisce la consulenza  dei loro tecnici faunisti di comprovata esperienza, in 
quanto viene intuito che quel centro, funzionante col volontariato, era il futuro e che tutte le 
province avrebbero dovuto averne uno sul proprio territorio per  rispondere alla  
competenza sulla fauna selvatica, affidatagli dallo Stato. Province che riscontrano una 
crescente esigenza di fornire tale servizio alla popolazione. Il centro si è autofinanziato con 
offerte e donazioni di associazioni, imprese o liberi cittadini e volontari fino alla prima 
convenzione che arriva nel 2005 con la Provincia di Modena che ritiene utile il servizio per il 
proprio territorio, in quanto il centro arriva a coprire a 360° l’esigenze che tali 
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problematiche presentano: accrescimento dei piccoli di qualsiasi specie, la cattura, il 
recupero della fauna ferita o deceduta o in difficoltà, tutto questo 24 ore su 24 
trecentosessantacinque giorni all’anno. Un’importanza fondamentale è il ruolo degli oramai  
10 veterinari che collaborano col centro specializzandosi sempre più in quel settore 
riservato alla fauna selvatica che le Università italiane spesso trascurano. Ottima la 
collaborazione con il Corpo della Polizia Provinciale di Modena e il Corpo Forestale dello 
Stato del nord Italia sia nelle operazioni di antibracconaggio che in varie iniziative (cattura 
cigni per esami aviaria, liberazioni di animali, ecc.) oltre al ricevimento al centro degli 
animali sequestrati. Il Centro con i suoi volontari ha raggiunto traguardi inaspettati ma 
sperati,  l’intensa ed assidua attività ha fatto del Centro, uno tra i più importanti ed operativi 
d’Italia per la fauna selvatica autoctona,  e punto di riferimento anche per le associazioni 
nazionali (WWF, LIPU, LAC, ENPA, LAV) che chiedono supporto ogni qualvolta se ne 
presenta la necessità.  
Questo centro, realizzato in tutto e per tutto dai volontari che per vincere questa sfida, 
giorno e notte sono diventati: muratori, ruspisti, impiantisti, falegnami, ecc. mantenendo 
l’operatività del centro, hanno realizzato un’idea del tutto affidata al volontariato con la V 
maiuscola, valorizzando le capacità umane che mostrano quando è necessario la reale  
forza di un principio dato dal grande valore che l’amore per gli animali hanno fatto nascere.  
 
 
        Pier Francesco Milani  


